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Crisi/ Ance Sicilia: Blocco cantieri fino a 
gennaio 

Lavoratori andranno in Cig 
 

 

 

 

 

Roma, 5 nov. Chiusura fino a gennaio per causa di 

forza maggiore tutti i cantieri di quelle aziende che abbiano 

maturato crediti superiori al 25% dell'importo dell'opera, 

ponendo il personale in cassa integrazione. E' quanto ha deciso 

l'Ance Sicilia. Le imprese edili, riunite nell'assemblea 

straordinaria convocata dall'Ance Sicilia con Confindustria 

Sicilia, le altre associazioni d'impresa e i sindacati, hanno 

deciso di costituirsi in assemblea permanente fino a quando non 

avrà luogo l'incontro con il nuovo presidente della Regione, 

Rosario Crocetta. 
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COSTRUTTORI EDILI 

Ance Sicilia annuncia il blocco  
totale dei cantieri in corso 
Inoltre, comunica che chiederà, «lo stato di crisi  
del settore edile della Regione Siciliana 

PALERMO – I costruttori edili che aderiscono all’Ance Sicilia hanno deciso il blocco totale 
di tutti i cantieri in corso: ben 500, che danno occupazione in tutta l’Isola ad oltre 40 mila 
persone. È una delle azioni estreme che sarà presa «a fronte della pesantissima crisi - 
spiegano i vertici dell’associazione di categoria - che coinvolge tutto il sistema delle opere 
pubbliche nella Regione siciliana ed a causa del noto e manifesto dissesto della Regione e 
dell’ormai generalizzato arresto dei pagamenti alle imprese edili». Cifre da capogiro, 
l’associazione dei costruttori edili parla di 1,5 miliardi che le aziende aspettano, finora 
invano, dalla Regione.  

STATO DI CRISI - L’Ance si appella agli articoli 1460 e 1461 del Codice civile secondo cui 
«ciascun contraente può sospendere l’esecuzione della propria prestazione se le condizioni 
patrimoniali dell’altro sono divenute tali da porre in evidente pericolo il conseguimento 
della controprestazione». Inoltre, annuncia che chiederà, «lo stato di crisi del settore edile 
della Regione Siciliana, anche sulla base dei criteri per l’accesso al Fondo Europeo FEG che 
sostiene i comparti industriali colpiti da eccezionali congiunture negative». E che 
promuoverà «tutte le azioni atte a far dichiarare lo stato di dissesto della Regione siciliana, 
con il suo conseguente commissariamento».  

LA LETTERA A NAPOLITANO - La decisione fa seguito alla richiesta avanzata con una 
lettera aperta al presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, e al premier Mario Monti 
di intervenire subito per «commissariare l'intera Regione siciliana, in conseguenza 
dell'ultimo scellerato atto del governo regionale uscente, atto sul quale nessuna forza 
politica che si dichiara impegnata nel presunto rinnovamento di questa istituzione ha 
speso una parola di commento». L’atto a cui fa riferimento l’Associazione è lo sblocco, da 
parte del ministro dell’Economia, Vittorio Grilli, di svincolare dal Patto di stabilità 600 
milioni di euro per la Regione siciliana. «Ma il governo regionale - scrive l’Ance - ha 
dedicato ben tre riunioni di Giunta urgenti esclusivamente per assicurare la continuità 
delle prestazioni di forestali, formatori e precari», così «le imprese edili dovranno 
accontentarsi di 26 milioni di euro fino al prossimo mese di febbraio». Da qui la decisione, 
estrema.  
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L'ASSEMBLEA DEI COSTRUTTORI 

Crisi dell'edilizia, l'Ance Sicilia:  
stop ai cantieri fino a gennaio 
 

L'associazione dei costruttori siciliani, presieduta da Salvatore Ferlito (nella foto), si è 
riunita in assemblea straordinaria. Deliberato lo stato di assemblea permanente fino a 

quando non ci sarà un incontro con il nuovo governatore Rosario Crocetta. Resteranno 
chiusi fino a gennaio, per causa di forza maggiore, tutti i cantieri di quelle aziende che 

abbiano maturato crediti superiori al 25% dell’importo dell’opera, ponendo il personale 
in cassa integrazione. 

PALERMO - La pressante azione di protesta condotta dall’Ance Sicilia col 

sostegno dell’Ance nazionale ha prodotto i primi risultati: il ministero della 
Difesa ha pagato le imprese per le opere realizzate e lo stesso sta facendo l’Anas. La 

Regione siciliana, che in un primo momento aveva annunciato uno stanziamento di 
appena 26 milioni di euro su un debito per infrastrutture di 409 milioni, avrebbe – ma 
la notizia non è ancora ufficiale – aumentato il budget a 65 milioni, più 130 milioni di 

euro per nuovi impegni di spesa nel 2013. 

Le imprese edili, riunite oggi nell’assemblea straordinaria convocata 

dall’Ance Sicilia con Confindustria Sicilia, le altre associazioni d’impresa e i 
sindacati, hanno deciso di costituirsi in assemblea permanente fino a quando non avrà 
luogo il richiesto incontro con il nuovo presidente della Regione, Rosario Crocetta. E di 

chiudere fino a gennaio per causa di forza maggiore tutti i cantieri di quelle aziende 
che abbiano maturato crediti superiori al 25% dell’importo dell’opera, ponendo il 

personale in cassa integrazione. L’Ance Sicilia mette a disposizione due legali, uno a 
Palermo e uno a Catania, per assistere le imprese sia nei contenziosi che potranno 
sorgere, sia in eventuali ulteriori azioni di pressione sulle stazioni appaltanti morose. 

Al presidente Crocetta, cui saranno presentate le schede complete sui crediti vantati 
dal settore nei confronti della Regione, è stato deciso di chiedere la 

convocazione di un tavolo di trattativa con associazioni d’impresa, sindacati e 
banche che definisca nuove strategie e regole per arrivare ad una dichiarazione di 

stato di crisi del settore edile che consenta, oltre all’attivazione del fondo europeo Feg 
per aiuti ai comparti industriali in congiuntura negativa, anche la sospensione delle 
scadenze fiscali e tributarie delle imprese, la sospensione degli interessi sugli anticipi 

fatture, la dilazione dei pagamenti dei debiti con le banche in misura proporzionale ai 
tempi di erogazione delle somme da parte delle stazioni appaltanti. 

Il tavolo congiunto servirà inoltre ad ottenere, fra l’altro, la pubblicazione on-
line dei criteri e dei tempi di pagamento delle fatture. Al governo regionale 
saranno infine sollecitate misure straordinarie per l’immediato utilizzo dei 10 miliardi 

di euro di fondi europei destinati a nuove opere pubbliche in Sicilia. 
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Crisi, Ance Sicilia: blocco cantieri fino a 

gennaio 

 

La pressante azione di protesta condotta 

dall’Ance Sicilia col sostegno dell’Ance 

nazionale ha prodotto i primi risultati: il 

ministero della Difesa ha pagato le imprese per 

le opere realizzate e lo stesso sta facendo 

l’Anas. La Regione siciliana, che in un primo 

momento aveva annunciato uno stanziamento 

di appena 26 milioni di euro su un debito per 

infrastrutture di 409 milioni, avrebbe – ma la 

notizia non è ancora ufficiale – aumentato il 

budget a 65 milioni, più 130 milioni di euro per 

nuovi impegni di spesa nel 2013. 

Le imprese edili, riunite oggi nell’assemblea straordinaria convocata dall’Ance Sicilia con 

Confindustria Sicilia, le altre associazioni d’impresa e i sindacati, hanno deciso di costituirsi in 

assemblea permanente fino a quando non avrà luogo il richiesto incontro con il nuovo presidente 

della Regione, Rosario Crocetta. E di chiudere fino a gennaio per causa di forza maggiore tutti i 

cantieri di quelle aziende che abbiano maturato crediti superiori al 25% dell’importo dell’opera, 

ponendo il personale in cassa integrazione. L’Ance Sicilia mette a disposizione due legali, uno a 

Palermo e uno a Catania, per assistere le imprese sia nei contenziosi che potranno sorgere, sia in 

eventuali ulteriori azioni di pressione sulle stazioni appaltanti morose. 

Al presidente Crocetta, cui saranno presentate le schede complete sui crediti vantati dal settore nei 

confronti della Regione, è stato deciso di chiedere la convocazione di un tavolo di trattativa con 

associazioni d’impresa, sindacati e banche che definisca nuove strategie e regole per arrivare ad una 

dichiarazione di stato di crisi del settore edile che consenta, oltre all’attivazione del fondo europeo 

Feg per aiuti ai comparti industriali in congiuntura negativa, anche la sospensione delle scadenze 

fiscali e tributarie delle imprese, la sospensione degli interessi sugli anticipi fatture, la dilazione dei 

pagamenti dei debiti con le banche in misura proporzionale ai tempi di erogazione delle somme da 

parte delle stazioni appaltanti. 

Il tavolo congiunto servirà inoltre ad ottenere, fra l’altro, la pubblicazione on-line dei criteri e dei 

tempi di pagamento delle fatture. 

Al governo regionale saranno infine sollecitate misure straordinarie per l’immediato utilizzo dei 10 

miliardi di euro di fondi europei destinati a nuove opere pubbliche in Sicilia. 
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